
 

 
Care studentesse, cari studenti, gentili famiglie, docenti e personale tutto, 
la Pasqua arriva ogni anno come un invito a fermarsi, a respirare, a ritrovare un senso di fiducia anche quando il 
mondo sembra attraversare ombre profonde. In questi mesi assistiamo a tensioni e conflitti che coinvolgono il 
Medio Oriente, l’Iran, gli Stati Uniti, Israele, l’Ucraina e altre aree del pianeta. Sono scenari che ci interrogano, 
che entrano nelle nostre case attraverso le immagini e le parole dei media, e che inevitabilmente toccano la 
sensibilità dei nostri ragazzi. e di ciascuno di noi. 
In un tempo così fragile, la scuola ha il compito – più che mai – di essere luogo di dialogo, di educazione alla 
pace, di costruzione di pensiero critico e di rispetto reciproco. È nelle nostre comunità educative che si coltivano i 
semi della convivenza, della solidarietà e della speranza. 
La Pasqua, con il suo messaggio universale di rinascita, ci ricorda che ogni giorno possiamo scegliere di essere 
costruttori di ponti e non di muri, di parole che curano e non feriscono, di gesti che uniscono e non dividono. 
A tutta la comunità scolastica rivolgo l’augurio sincero di vivere questi giorni con serenità, con la gioia delle piccole 
cose e con la consapevolezza che, insieme, possiamo contribuire a un futuro più umano e più giusto. 
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